
 
 

 

 

LETTERA MENSILE DEL GOVERNATORE • NOVEMBRE 2026 
 

Care Amiche e cari Amici Rotariani e Rotaractiani, 
novembre è il mese che il Rotary dedica alla propria Fondazione. Un appuntamento che ogni 
anno ci invita a riflettere sul valore della solidarietà, sulla responsabilità che deriva 
dall'appartenere alla nostra organizzazione e, soprattutto, sulla straordinaria capacità del 
Rotary di trasformare le buone intenzioni in azioni concrete. 
Vorrei però invitarvi a guardare alla Rotary Foundation da una prospettiva forse diversa 
da quella abituale. 
Quando parliamo della Fondazione, il pensiero corre spesso alle sovvenzioni, ai contributi, ai 
programmi di finanziamento, alle donazioni. Tutti strumenti fondamentali, naturalmente. Ma 
credo che il significato più profondo della nostra Fondazione vada cercato altrove. 
La Fondazione è il ponte che unisce la nostra volontà di fare del bene alla possibilità 
concreta di realizzarlo. 
È ciò che consente a un'idea nata durante una riunione di Club di diventare un progetto capace 
di cambiare la vita delle persone. È ciò che permette alla generosità di un singolo rotariano di 
unirsi a quella di migliaia di altri, moltiplicandone il valore e la portata. 
Ed è, soprattutto, una delle espressioni più autentiche di ciò che significa appartenere al Rotary: 
mettere in comune risorse, competenze e passione per raggiungere risultati che, da soli, non 
potremmo nemmeno immaginare. 
 

Il messaggio che accompagna il nostro anno rotariano, “Creiamo un impatto duraturo”, trova proprio nella Fondazione una delle sue più 
efficaci possibilità di realizzazione, perché creare un impatto duraturo significa andare oltre il gesto immediato, oltre il singolo intervento, oltre 
la soddisfazione di aver realizzato un buon progetto. Significa domandarci che cosa resterà del nostro impegno, quali opportunità avremo 
creato, quali cambiamenti continueranno a produrre benefici anche quando il nostro intervento sarà terminato. 
Non dobbiamo necessariamente fare di più. Dobbiamo imparare a fare meglio, e soprattutto a fare insieme: un progetto condiviso non è 
soltanto la somma delle risorse di più Club. È un'occasione per conoscerci meglio, per rafforzare l'amicizia rotariana, per crescere come 
organizzazione e per lasciare un segno più profondo nelle nostre comunità. 
È questo il Rotary nel quale credo: un Rotary capace di valorizzare le proprie radici, ma anche di guardare avanti; orgoglioso della 
propria storia, ma soprattutto desideroso di costruire il futuro. 
Proprio nel mese di ottobre abbiamo avuto una testimonianza di come il nostro impegno possa generare un impatto duraturo, attraverso le 
iniziative che i nostri Club hanno dedicato alla campagna End Polio Now, in occasione della Giornata Mondiale della Polio. 
Eventi, momenti di sensibilizzazione e iniziative di raccolta fondi ci hanno ricordato che la lotta contro la poliomielite non è soltanto uno dei 
più importanti programmi sostenuti dalla nostra Fondazione: è anche la dimostrazione di ciò che il Rotary può ottenere quando sa mantenere 
nel tempo una visione, un impegno e una determinazione condivisi: costruire qualcosa che supera il tempo del nostro personale impegno. 
Ma la Fondazione è anche molto altro. È la possibilità di sostenere l'istruzione, migliorare le condizioni sanitarie, promuovere la pace, 
proteggere l'ambiente e favorire lo sviluppo delle comunità. 
Sono obiettivi che trovano una concreta espressione nei tanti progetti realizzati dai Club del nostro Distretto. 
Il nostro Seminario Distrettuale sulla Rotary Foundation di Sabato 7 Novembre rappresenta un'importante occasione per approfondire questi 
temi, conoscere meglio le opportunità offerte dalla Fondazione e condividere esperienze e buone pratiche. 
Mi auguro che questo appuntamento possa essere vissuto non soltanto come un momento di (in)formazione, ma come un'opportunità per far 
nascere nuove idee, nuove collaborazioni e nuovi progetti. 
Perché la Fondazione non deve essere considerata una struttura distante dai Club, alla quale rivolgersi soltanto quando si cercano risorse per 
finanziare un'iniziativa: la Fondazione è nostra, appartiene a ciascuno di noi! 
E proprio per questo abbiamo una duplice responsabilità: sostenerla con generosità e utilizzarne con intelligenza le opportunità. 
Vorrei evidenziare un aspetto che considero particolarmente importante. 
Sostenere la Fondazione non significa semplicemente donare: significa scegliere di partecipare. 
Ogni contributo, indipendentemente dalla sua entità, è un segno di fiducia nella capacità del Rotary di fare la differenza. È un modo per  
sentirsi parte di un grande progetto collettivo, che supera i confini dei nostri Club, del nostro Distretto e perfino del nostro Paese. 
Per questo vorrei che ogni rotariano sentisse la Fondazione come qualcosa di proprio, non come una realtà lontana, ma come un patrimonio 
comune di opportunità e di responsabilità di cui avere la massima fiducia. 
E allora il mio augurio per questo mese di novembre è che la nostra Fondazione diventi sempre più non soltanto lo strumento attraverso il quale 
sosteniamo i nostri progetti, ma il luogo ideale nel quale le nostre energie si incontrano, le nostre idee si uniscono e il nostro impegno 
diventa davvero capace di creare un impatto duraturo. 
Con amicizia e gratitudine, buon mese di Novembre! 

Francesco 
 

 
IMPACT REACH ENGAGE ADAPT 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
       Francesco Treccani 

    Governatore Distretto 2050 
   A.R. 2026-2027 

 


